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lin'llo zero al quarto e da fotogrammi di Bue~r seeondo gli altri due llS8i
&0110 state otleolate le proit'lioni Pattersoo ~lldo le tre dire.r.iolli. Mentre è
risulta.to relativamente Ag'el'ole attribuire le eoordinate ;'I e Y fl tutti gli atomi,

nOli è stato cosi per la eoordinala l d,*li at{)mi più leggeri (C, },'). Si è riuseiti

nell' intento m1tolando unA St'rie di proi&ioni pamAli della densità elettro­

nica dA -1/8 a + 1/8, da O a 114 e dA 1/4 a 1/l1ungo [001] utiliuando

tutti i riflessi hkl eon I da tero a quattro e Nn i segni dela SOlUIIUl dei eqntri­

buti del rame, dello .tOlfo e deU'O!:lSige.no ai fAttori di struttura. II fattore di

dillC'Ordanza, l'hl.' era ti questo punto del 25% è sceso al 16% dopo un raffina.-­

mento tridimensiOllale 001 metodo dei minimi quadrati. Gli errori sulle coordi­
nate nlriano da 0,002 A per il rame a 0,04 A per il i'Aroonio.

Il rame, in oooniinar.ione oltaedriea, è circondato da due molecole di acqua..

e da due atomi di azoto dell'anello piridinieo, disposti oi vertiei di un quad.rato,

e presenta due legoJlli più lunghi, prl'ss'a pOl'O normali a ql1<!!lto (juodrato, con

due ossi.ll:l'ni dei tetl'll~dri R04 • Angoli e dist.flllze di legame rientrano bene

uella norma.

CANNJLLO E., ~L"'ZZI F. e HaSSI G.: La struttura cristalliJl(J, della
t1ettunite.

lA> t'aratlerisliche ehimiehe e st.rutturali della neuunite note prima del.

l'inizio del presente lavoro t'rana le ~'enti;

formula

costanti retitolari

a = 16.57 b = ]2.66 t'=10.06A il = 115038' 1=4;

gruppo spaziale C2/c.
Ln realtà a Sl"guito della determin.azione della struttura eristallina, di una.

nuova analisi chimica e della prova po6iti\'a della piezoelettrieitù eseguita. su

IIn clImpione proveniente dn. S. Beuito (California) tali clU'atteristiehe risultano

le seguenti;

fonnula

l"QStllllti retif'.olliri

• = 16.46 b = 12.50 , = 10.00 A(± 0.01) P= 115....' 1=4;

gruppo spaziale Ct'.

Sono stati ripJ'f'Si fotogralUmi di Wei.o:senherg seeondo [00.1] (livelli da

zero a einque) e fotogrammi di preeessione del livello zero lungo [010].
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Mediante i dati così ottenuti si sono eseguite una proiezione Plltterson
sul piallo (010) e proiezioni Patterson parziali sul piano normale a [001].

L'interpretazone di hlli sintesi di Patterson è statll effettutllta considerando

valido in un primo tempo il gruppo spaziale C2jc.
Sono state così ricavate le eoordinate degli atomi di ferro, titanio e silido_

Snooessivamente, eon i metodi cons.ncti sono state ottenute anche le ooordinate
dei rimanenti atomi.

Alla stessa struttura si è giunti anehe mediantc l'applicazione dei me­
todi diretti.

]n fase di l'affinamento si è llotato ehe una parte delle pooir.ioni reticolari

attl-ibuite al sodio, dovel'll ilI realtà essere occupata dII un ione a minore raggio
e minorc nmnero atomico. In effett.i, m'ediante analisi chimica, è stato riscon­
trato che nella nettunite è presente litio.

La, struttura eristallina è piuttosto complessa e consta di due simili < re­
ticolati:. tridimensionali- di tetrlledri 8104 (a maglie di 14-14-18 tetraedri)
intersecantisi tra loro. l~erro e litanio sono in ooordinazione ottaedrica e tutti.
gli ottaedri hanno in comune uno spigolo. Anche il litio è in coordinazione ol.­
taedrica, mentre sadio e potassio hanno coordinazioni meno regolari. Distanr,c
ed angoli di Icgame risultano nonnali. .

11 fattore di discordanza l't per la struttura c centrooimmetricll:' è risul­
tato R = 11% pelo tutti i riflessi hkl (l = 0-5) l'aiutati.

La «trllsformllzione:. della struttura c centrosimmetrica:. in quella effet·
tiva, priva del centro di simmetria può ottenersi con una differente dispooi­
zione degli atomi di ferro e tiÙlnio sulle st~e posizioni c centrosimmetriebe:._
Inoltre la spiegazione della piezoelettricità può essere data dall'esistenza di
ottaedri distorti intorno al titanio (([uaUro legami pressochè identici giaeenti

in un piano e due aJtri uuo più corto e uno pitl lungo in direzioni opposte
sulla.. normale e detto pillnO) che creano una dirpzione decisamente polare lungo

[0011·

CARAPEZZA 1\1.: Nuove oSBervazioni sullc cOlldizioni termodillamic1te
di stabilità delle olivine.

Il sistema biuario Mg2SiO. - "'c2SiO~ fu studiato da BOW.:N e SCl:lA.IRER;
tuttavia, poichè quegli Autori omogeneizzarono le miseele in presenza di Fe
metallico, il sislenlll da pssi pubblicllto va più propriamente considerato come
ulla sezione del sisteuHI ternal"io )!g2Si04 - Fe28iO~ -l<~e.

Compito (lella presente ricerca è stato <"luello di verificare sperimental­
mente le condizioni termodinamiche in cui le olivine sono ili condizioni di sta·
bilitA. Ciò è slnto realizzato adottando il metodo della tempera e controllando




